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B-1047 Bruxelles

PETIZIONE PER L’OSSERVANZA DELL’AFFIDO CONDIVISO NELLE SEPARAZIONI CONIUGALI
Gli “orfani bianchi” sono quei bambini che con la separazione dei genitori perdono senza una ragione i contatti con uno dei due: nella
stragrande maggioranza dei casi, il padre.
Ogni cento matrimoni celebrati, almeno trenta finiscono con una separazione: in moltissimi di questi, i minori coinvolti perdono ogni
contatto con il padre, i nonni e le proprie origini, diventano “orfani bianchi”.
Le statistiche mediche ci dicono che questi bambini saranno in testa ai casi di depressione, suicidio, criminalità, e che per loro aumenta
smisuratamente rispetto ai coetanei che convivono con il padre, il rischio di subire abusi e violenze pedofile.
E’ un a realtà che nessuno vuole affrontare, se non con mezzi obsoleti, e soprattutto peggiorativi del male che vorrebbero sanare: mezzi
che, per gestire il conflitto utilizzano un conflitto ancora più terribile e più lesivo. Centinaia e migliaia sono i figli sospesi nel limbo dei
tribunali italiani per la mancanza di decisioni dei giudici interessati. Questo significa che un sistema malato si autoalimenta sfruttando il
disagio delle coppie in separazione e dei minori travolti da questo sistema. I risultati sono sotto gli occhi di tutti: esso ha generato una
ridda di operatori e professionisti che lucrano sulle disgrazie dei genitori, spesso padri, che oltre che privati del conforto e dell’affetto dei
figli, versano anche in situazioni drammatiche sia dal punto di vista economico (le quote di mantenimento superano il 45% del reddito
del genitore) , che sociale.
E’ evidente che il “sistema-separazioni” può essere assimilato al vecchio metodo di psichiatria manicomiale che oggi impiega l’aula del
tribunale o di alcuni servizi sociali, analogamente come il sistema psichiatrico utilizzava i manicomi. Si sfrutta il disagio familiare e
personale indefinitamente non trovando sbocco alcuno attraverso falsi rimedi. A riprova di tutto questo, vi è anche il boicottaggio della
legge n. 54/06 sull’affido condiviso – unica vera grande conquista per i nostri figli.

Noi sottoscritti CITTADINE e CITTADINI ITALIANI
per sanare una prassi che oramai ha determinato nel nostro paese una piaga sociale sempre più discriminante, sottoscriviamo la
presente petizione e chiediamo :
A) Al ministro della Giustizia e al Parlamento di nominare una commissione tecnica di cui facciano parte tecnici e rappresentanti delle
principali associazioni di volontariato operanti da anni nel settore per verificare la giusta osservanza nella trasparenza, della legge
n.54/06 dell’ 8 febbraio 2006 sull’affido condiviso;
B) al Presidente della Repubblica in qualità di Garante della Costituzione e di Presidente del CSM, affinché solleciti l’organo presieduto
a verificare la giusta osservanza dei principi e delle norme internazionali e nazionali , come la legge n. 54/06 dell’ 8 febbraio 2006, da
parte dell’organo della magistratura;
C) al Parlamento Europeo, affinché intervenga per garantire la tutela dei Diritti dell’Individuo, per rendere uniformi la legislazione degli
stati membri in materia di salvaguardia del principio della BIGENITORIALITA’ e della tutela dei diritti dei figli minori e quanto già
positivamente sperimentato dai paesi che l’hanno applicato, con conseguente riduzione del conflitto tra i coniugi e quindi attuando
forme più efficaci di tutela dei figli minori.
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